                   

         Un giorno  una ragazza di nome Enrica tornò da scuola e chiese ai genitori se poteva passare il resto della giornata a casa della sua migliore amica Fatima.

Questi, che erano sempre stati molto severi, stranamente glielo permisero.

Quel giorno Fatima doveva giocare la finale di un torneo di pallavolo ma questo Enrica non lo aveva detto ai genitori perché consideravano la pallavolo lo sport più inutile del mondo. 

Enrica però non sapeva mentire e quando al ritorno la mamma chiese alla figlia cosa avesse fatto ,  lei le raccontò tutto.  La madre la rimproverò non perché l’avesse ingannata,  ma perché non doveva andare a vedere, secondo lei, quegli stupidi ragazzi che perdevano tempo al posto di studiare. 

Anche se diceva che non si doveva perdere tempo dietro allo sport, obbligava la figlia a fare ballo quattro volte a settimana. Ogni volta per 2 ore e  mezzo!

 Il sogno di Enrica non era diventare ballerina ma laurearsi in fisica e diventare campionessa di pallavolo. Anche  se non aveva fatto quello sport agonisticamente  era molto brava, quasi ai livelli di Fatima ,  perché con la scusa dei lavori a gruppi assegnati a scuola si allenavano insieme. La mamma di Fatima aveva un buon rapporto con quella di Enrica, ma non accettava le regole che ella imponeva alla dolce figlia. Enrica aveva 15 anni e ormai iniziava a ribellarsi dalle oppressioni della mamma e del papà.  Il padre non era come la madre, ma si faceva condizionare per non litigarci.                                                                                                                                        Circa un mese dopo la ragazza andò ad iscriversi ad un corso pomeridiano di  pallavolo e così iniziò a prendere lezioni. Lei era molto brava e quindi entrò subito nella squadra del paese. I genitori non sapevano come fare con lei e quindi la iscrissero ad un’ università di medicina. 

Il sogno di Enrica stava per infrangersi: i  genitori  pretendevano  che lei studiasse per diventare medico. 

 Enrica non accettava questa imposizione. Litigò con i genitori e uscì di casa arrabbiata  per andare a fare allenamento. Quel giorno era decisivo perché il loro mister doveva decidere la squadra per la prima partita di campionato. Enrica era molto nervosa a causa del litigio con i genitori e per questo non riuscì a giocare bene. Per sua fortuna il mister si  fidava di  lei e quindi la scelse ugualmente come titolare. 

Questo campionato era fondamentale per la squadra  perché se facevano il primo  posto sarebbero arrivati in serie A. Quando tornò a casa non rivolse la parola ai genitori fino a quando loro le annunciarono che l’indomani avrebbe dovuto iniziare l’università di medicina. Enrica cercò di rifiutarsi ma i genitori erano convinti che quella scelta fosse il meglio per lei. Il giorno dopo andò a scuola ma non ritornò a casa.. Era, come al solito, al campo di  pallavolo. 

I genitori lo immaginarono e la andarono a prendere per le “orecchie” e così le vietarono di frequentare la palestra per un mese, perché non erano stati avvertiti.

In realtà volevano solo una scusa, dato che la loro figlia non li ascoltava più. Enrica continuò a giocare a pallavolo anche se a scuola non dava profitto. I genitori ormai disperati, per cercare di farla studiare, le consentirono di poter scegliere la facoltà che lei desiderava: si iscrisse a  “Fisica”. 

Ora Enrica era felice e così per dare soddisfazione ai genitori si impegnò e all’età di 22 anni era già  laureata. 

Nel periodo in cui studiava era anche il capitano della sua squadra con al suo fianco Fatima, la sua vecchia amica, e così riuscì a portare la sua squadra in serie A e dopo 3 anni vinsero anche un campionato. 

All’età di 28 anni iniziò ad allenare le ragazze che, come lei, avevano il  sogno, quasi irrealizzabile, di giocare in serie A. Riuscì a diventare l’orgoglio dei suoi  genitori e così li fece diventare grandi tifosi della sua squadra. 

Questo era stato, in fondo,  il suo desiderio  di sempre e così riuscì a realizzare il suo “SOGNO QUASI IRREALIZZABILE”.
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